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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ai sensi dell’art. 38 n° 7, possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica certificata, a condizione che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta elettronica certificata. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme ordinarie, possono essere trasmessi a mezzo telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni sopra indicate. Ove sia prescritto, ai sensi del codice, l’uso della lettera raccomandata, può essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, con le medesime garanzie di ricezione di cui sopra.

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale ed al Tribunale Federale Territoriale sono esclusivamente i seguenti:

1) Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

          PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
2) Tribunale Federale Territoriale

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE
APPELLI 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dal Dott. Gianfranco Vallelunga e dal Dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, nella riunione del giorno 31 ottobre 2017 ha assunto le seguenti decisioni.
Procedimento 3/A
A.S.D. KAMARAT (AG) avverso inibizione fino al 14/10/2022 del dirigente sig. Vincenzo Di Marco - Campionato Eccellenza Girone “A” Gara Kamarat/Alba Alcamo del 15/10/2017 - C.U. n.113 del 18/10/2017.
La società A.S.D. Kamarat, convocata in udienza per il giorno 31/10/2017 alle ore 15,30, ha inviato richiesta di differimento della trattazione dell’appello “per sopraggiunto precario impedimento”.
P.Q.M.
La Commissione Sportiva di Appello Territoriale rinvia la trattazione dell’appello al giorno 07/11/2017 – ore 15,30 – disponendo la nuova convocazione della parte.
Procedimento 7/A 
Pol.Dil. ICCARENSE (PA) avverso squalifica per sette giornate dei calciatori La Fata Davide e Calatabiano Dario - Campionato 2^ Cat. Girone “A” Gara S.C. Mazarese 2/Pol. Dil. Iccarense del 14.10.2017 - Comunicato Ufficiale n. 113 del 18.10.2017. 

La Pol. Dil. Iccarense impugna la decisione del Giudice Sportivo Territoriale assunta con il Comunicato Ufficiale indicato in epigrafe, chiedendo la riduzione della squalifica inflitta ai propri tesserati, quale atto di clemenza, risultando sproporzionata rispetto agli accadimenti, senza peraltro indicarne i motivi. 

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale preliminarmente osserva che il reclamo risulta redatto in forma generica e senza motivazione per cui  ai sensi dell’art. 33 comma 6 in relazione all’art.36 comma 2 del C.G.S. è inammissibile. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame 

Con addebito della tassa (€130,00) reclamo non versata. 
Procedimento 8/A

A.C.S.D.  BORGO NUOVO (PA) avverso: a) perdita gara per 0-3; b) ammenda di  
€ 200,00; c) squalifica per cinque gare calciatore sig. Davide Ficarrotta; d) inibizione fino al 05/11/2017 del Presidente sig. Rosario Fazzino - Campionato Allievi Regionali Girone “A” Gara Borgo Nuovo/Monreale Calcio del 15/10/2017 - C.U. n.112/sgs 30 del 18/10/2017.
Procedimento 9/A

A.S.D. MONREALE CALCIO (PA) avverso: a) perdita gara 0-3; b) ammenda di € 200,00 - Campionato Allievi Regionali Girone “A” Gara  Borgo Nuovo/Monreale Calcio del 15/10/2017 -  C.U. n.112/sgs 30 del 18/10/2017.
Con rituali e tempestivi reclami l’A.C.S.D. Borgo Nuovo e l’A.S.D. Monreale hanno impugnato la delibera del Giudice Territoriale in epigrafe riportata chiedendo il ripristino del risultato conseguito in campo, la revoca dell’ammenda inflitta ad entrambe le società e dei provvedimenti disciplinari relativi al calciatore sig. Davide Ficarrotta tesserato per l’A.C.S.D. Borgo Nuovo e l’inibizione al Presidente della medesima Società sig.  Rosario Fazzino.

In particolare i reclamanti con ricorsi assolutamente sovrapponibili sostengono, in buona sintesi, che non vi sarebbe stata alcuna rissa, che nessun calciatore ha riportato alcuna ferita e che il direttore di gara avrebbe inopinatamente sospeso la gara senza assumere alcun provvedimento disciplinare di espulsione dei calciatori.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente dispone, stante l’evidente connessione oggettiva, la riunione dei due procedimenti.

Sempre in via preliminare va dichiarato inammissibile, ai sensi dell’art. 45 comma 3 lett. b) del C.G.S., il capo di gravame dell’A.C.S.D. Borgo Nuovo relativo alla sanzione dell’inibizione a carico del sig. Rosario Fazzino in quanto la sanzione inflitta risulta inferiore ad un mese.

Parimenti inammissibile risulta, ai sensi del combinato disposto degli artt. 33 comma 6 e 36 comma 2 del C.G.S., il capo di gravame relativo alla squalifica del calciatore sig. Davide Ficarrotta per mancanza assoluta di motivazione sul punto. 

Nel merito la Corte letto il referto di gara ed i suoi supplementi, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. costituiscono piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento di gare, rileva che al 42’ del 2° t. il direttore di gara ha sospeso la gara a seguito di una rissa che coinvolgeva calciatori di entrambe le società.

In particolare i calciatori sig.ri Abbate Alessandro e Ficarrotta Davide della Società Borgo Nuovo si avvicinavano con fare aggressivo e minaccioso verso il n.17 sig. Vincenzo Girgenti della Società Monreale e mentre l’ Abate lo spintonava violentemente con entrambe le mani sul petto il sig. Ficarrotta lo colpiva con una violenta testata al naso facendolo così cadere a terra e provocandogli una fuoriuscita di sangue dal naso.

A questo punto, riferisce ancora l’arbitro, iniziava una violenta rissa di cui individuava gli autori che si colpivano reciprocamente con spintoni per effetto dei quali alcuni dei calciatori aggrediti cadevano rovinosamente a terra.

Una volta emesso il triplice fischio di chiusura i dirigenti di entrambe le società riuscivano a riportare la calma in campo e mentre quelli del Borgo Nuovo facevano rientrate i propri atleti negli spogliatoi quelli del Monreale sostavano sul terreno di giuoco affinché fosse evitato qualsiasi contatto

In ragione di quanto sopra quanto sostenuto dalle reclamanti trova solo parziale riscontro negli atti ufficiali di gara in quanto il comportamento posto in essere dai calciatori in campo così come individuati dal direttore di gara va considerato violento e che la situazione venutasi a creare può ben considerarsi rissa secondo l’insegnamento della giurisprudenza penalistica.

Con la conseguenza che i gravami vanno respinti per quanto riguarda il risultato dell’incontro in quanto va condivisa la decisone dell’arbitro di sospendere definitivamente la gara in quanto l’eventuale espulsione dei calciatori avrebbe comportato che entrambe le squadre sarebbero rimaste con un numero  di calciatori inferiore al minimo per poterla proseguire.

Di contro il gravame va accolto per quanto riguarda le sanzioni delle ammende che vanno rideterminate come da dispositivo dovendosi tenere conto, ai fini della loro determinazione, non solo del comportamento dei calciatori in campo e di chi fra essi ha dato luogo all’inizio degli incidenti ma anche del fattivo comportamento dei dirigenti che si sono adoperati perché la situazione ritornasse alla normalità.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale riforma della decisione impugnata, ridetermina in € 130,00 (centotrenta/00) l’ammenda a carico della Società A.C.S.D. Borgo Nuovo ed in € 100,00 (cento/00) l’ammenda a carico dell’A.S.D. Monreale.

Conferma nel resto gli impugnati provvedimenti in quanto i relativi reclami sono in parte infondati ed in parte inammissibili.

Per l’effetto dispone non addebitarsi la tassa reclamo non versata.

Procedimento 10/A

Del sig. DARIO CUCUZZA, calciatore tesserato per la A.S.D. Rangers 1986, avverso la squalifica fino al 13/10/2022;
Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara  Rangers 1986/Valderice del 14/10/2017;

C.U. n.113 del 18/10/2017.
Il sig. DARIO CUCUZZA, convocato in udienza per il giorno 31/10/2017 alle ore 15,30, ha inviato richiesta di differimento della trattazione dell’appello “per sopraggiunto impedimento”.

P.Q.M.
La Commissione Sportiva di Appello Territoriale rinvia la trattazione dell’appello al giorno 07/11/2017 – ore 15,30 – disponendo la nuova convocazione della parte.

Procedimento 11/A

Del sig. ALESSIO PECORARO, calciatore tesserato per l’A.S.D. Rangers 1986, avverso la squalifica fino al 31/12/2020;
Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara Rangers 1986/Valderice del 14/10/2017;

C.U. n.113 del 18/10/2017.
Con rituale e tempestivo reclamo il sig. Alessio Pecoraro, calciatore tesserato per la A.S.D. Rangers 1986, ha impugnato, personalmente, la delibera del Giudice Territoriale in epigrafe riportata chiedendo che la sanzione così come inflitta venga rideterminata in termini più equi in relazione al reale accadimento dei fatti.

In particolare il reclamante con il ricorso sostiene, in buona sintesi, di avere avuto uno scatto d’ira e di avere pronunciato anche frasi ingiuriose ma certamente non ha assunto alcun comportamento violento tale da produrre lesioni personali.

Quanto sostenuto dal reclamante sarebbe comprovabile attraverso alcune persone presenti ai fatti di cui ne chiede l’assunzione quali testi.
All’udienza odierna, benché regolarmente convocato, giusta comunicazione inviata a mezzo Pec in data 27/10/2017 al domicilio eletto presso il proprio difensore, nessuno è comparso.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente ad ogni questione di merito, rileva che agli atti non risulta depositata la ricevuta dell’avvenuto pagamento della relativa tassa reclamo ai sensi del comma 8 dell’art.33 C.G.S., con la conseguenza che lo stesso deve essere dichiarato inammissibile.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame.

Procedimento 13/A

A.S.D. JONIA CALCIO RIPOSTO (CT) avverso, squalifica per tre gare calciatore sig Leonardo Bonaventura - Campionato Allievi Regionali  Girone "C" Gara: Acireale/Jonia Calcio Riposto del 21/10/2017 - C.U. n.125/36 sgs del 26/10/2016.

Con tempestivo reclamo l'A.S.D. Jonia Calcio Riposto, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la sanzione in oggetto sostenendo in buona sintesi che il proprio calciatore una volta subito il provvedimento disciplinare da parte dell’arbitro si limitava a chiedere spiegazioni, senza esagerare nel linguaggio né nell’atteggiamento e lasciava il campo senza assumere alcun contegno offensivo nei confronti di questi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che al 22’ del 2° t. il sig. Leonardo Bonaventura è stato espulso per somma di ammonizioni.

Lo stesso perdeva tempo nel lasciare il terreno di gioco e nel contempo assumeva un contegno offensivo nei confronti del direttore di gara.

In ragione di quanto sopra quanto sostenuto dalla reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara con la conseguenza che il gravame non può trovare accoglimento risultando la sanzione inflitta congrua a quanto commesso dal sig. Bonaventura tenendo conto che una giornata di squalifica va applicata in automatico per l’espulsione subita ai sensi dell’art. 45 comma 2 del C.G.S. mentre le ulteriori due giornate (quale minimo edittale) di squalifica vanno applicate per il contegno offensivo tenuto nei confronti dell’arbitro ai sensi dell’art. 19 comma 4 lett. a) del C.G.S.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo.

Dispone, conseguentemente, addebitarsi la tassa reclamo (€ 62,00) non versata.


Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente 

                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 31/10/2017
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Ing. Prof. Santino Lo Presti 
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